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Nella scorsa puntata abbiamo parlato di Joy, la fragranza
creata da Jean Patou nel 1929 come antidoto all’atmosfera di
preoccupazione  che  si  era  creata  a  causa  della  crisi
economica. La prima fragranza di cui parliamo oggi vide la
luce  nel  1946  per  celebrare  la  fine  della  seconda  guerra
mondiale:  si  tratta  di  Le  Roy  Soleil  della  stilista  Elsa
Schiaparelli.

La particolarità di questa fragranza sta nella bottiglia, che
fu  disegnata  nientemeno  che  dal  grande  Salvador  Dalì  e
realizzata dalle cristallerie Baccarat in soli 2000 esemplari.

La bottiglia è stata pensata come un omaggio a re Luigi XIV e
veniva presentata in un grande guscio di metallo. Il tappo
rappresenta un sole e sormonta una roccia battuta dalle onde.
Gli uccelli in volo, disegnati all’interno del disco solare,
creano una prospettiva aggiuntiva e formano un viso trompe-
l’oeil. Il nome Roy Soleil è stato scelto anche perché faceva
eco a Place Vendôme, sede della Maison Schiaparelli, perché
prima della Rivoluzione francese si chiamava Place Louis le
Grand (e infatti una statua del monarca occupava in precedenza
il posto dell’attuale Colonna Vendôme).

https://www.cosmopeople.eu/i-profumi-che-hanno-fatto-la-storia-il-dopoguerra/
https://www.cosmopeople.eu/i-profumi-che-hanno-fatto-la-storia-il-dopoguerra/


E a proposito di star e personaggi famosi che hanno apprezzato
la  fragranza,  non  possiamo  non  citare  la  famosa  Wallis
Simpson,  nota  al  mondo  per  essere  stata  il  motivo  della
rinuncia al trono da parte di Edoardo VIII. Come sappiamo, il
fratello gli subentrò con il nome di Giorgio VI, lasciando a
sua volta il trono a sua figlia Elizabeth, che a 96 anni
ancora regna saldamente sul Regno Unito. Ma questa è un’altra
storia…

Dicevamo: la Duchessa di Windsor, alla quale Elsa Schiaparelli
aveva offerto un flacone del profumo, le scrisse: “Cara Madame
Schiaparelli, è il flacone più bello mai realizzato, e il Roy
Soleil  è  un  gentiluomo  molto  persistene  e  dolce…  Ha

http://www.cosmopeople.eu/i-profumi-che-hanno-fatto-la-storia-il-dopoguerra/salvador-dali-le-roy-soleil-1947/


soppiantato  la  fotografia  del  Duca  sulla  coiffeuse!”.

Data la tiratura estremamente limitata, e l’enorme successo
della fragranza che – nonostante fosse molto costosa andò
letteralmente  a  ruba  –  vi  sono  ormai  pochi  esemplari
dell’epoca che hanno ancora il jus al suo interno. Questo
profumo  veniva  descritto  come  dolce,  devastante,  super-
longevo, lussuoso, regale, ma purtroppo non è arrivato fino ai
giorni nostri. Dobbiamo quindi limitarci ad immaginarla e se
vogliamo vedere dal vivo uno dei flaconi originali possiamo
visitare il Museo del profumo di Milano, che ne possiede un
esemplare. Il Direttore del Museo, Giorgio Dalla Villa, ci ha
spiegato che è molto difficile trovare un pezzo con ancora
tutti i raggi del sole intatti: il flacone è infatti pesante e
i raggi sono delicati, perciò in alcuni punti sono spezzati.
(per  info  e  prenotazione  visite  guidate:
https://museodelprofumo.it, museodelprofumo@virgilio .it).

Ma altri profumi famosi sono stati creati nella seconda metà
dagli  anni  Quaranta,  proprio  per  celebrare  la  pace  e  il
ritrovato  ottimismo.  Ormai  i  couturier  sono  entrati
prepotentemente  nel  mondo  della  profumeria  e  impongono
fragranze di carattere, per farsi notare. Parliamo per esempio
di Miss Dior e Vent Vert (Balmain), creati nel 1947 e di
Bandit e Fracas di Robert Piguet, usciti rispettivamente nel
1944 e 1948.

Il profumo Miss Dior fu introdotto sul mercato per il Natale
del 1947, lo stesso anno del lancio della prima collezione
firmata da Christian Dior, ed è stato creato da Paul Vacher.

La fragranza, imbottigliata in prestigioso vetro di Baccarat,
reca il nome della sorella Catherine Dior. Il profumo è un
tripudio di note floreali, di agrumi e patchouli  con un
sottofondo cipriato. La storia racconta che fu una segretaria
dello  stilista  a  dare  lo  spunto  per  la  scelta  del  nome.
Catherine  era  infatti  irrintracciabile  da  alcuni  giorni  e
attesa ad una riunione. Al vederla, la donna esclamò: “Oh,
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Miss Dior“, che venne quindi scelto come nome per la nuova
fragranza!

Miss Dior arriva in profumeria accompagnata dal lancio della
collezione “Corolle”, che consacra il mito del New Look. Il
profumo viene vaporizzato nelle sale dell’edificio durante il
défilé: una pubblicità che diede benefici al suo lancio nelle
boutique.

Per Monsieur, che si auto definì “couturier-parfumeur“, il
profumo doveva essere un “chypre d’eccezione sinonimo di amore
ed eleganza assoluta“.

Gli altri 3 profumi di cui vi vogliamo parlare sono tutti
opera di Germaine Cellier, primo “naso” donna della storia del
profumo,  soprannominata  “enfant  terrible”.  In  un  mondo
essenziero  all’epoca  dominato  dagli  uomini  Lady  Germaine
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appare come una figura di rottura, una fresca ventata di aria
nuova.  Dopo  un’infanzia  a  Bordeaux  e  gli  studi  parigini
Cellier lavora in realtà importanti come Roure Bertrand e
Colgate-Palmolive  prima  di  avvicinarsi  all’incontro  che  le
cambierà la vita con il grande artista Robert Piguet, stilista
di Paul Poiret, uno dei primi e fervidi sostenitori della
necessità del binomio moda-profumeria.

Nel  1944  vede  la  luce  Bandit  di  Robert  Piguet,  che
rappresentava un’idea di donna completamente nuova, dirompente
e che rispecchiava un momento in cui le cose stavano davvero
cambiando per l’autodeterminazione femminile.

Bandit rompe tutti i canoni ed è infatti considerato il primo
profumo  chypre-cuoiato  della  storia.  Nell’apertura,  accanto
alle note agrumate e aldeidate, compare subito prepotentemente
la sferzata verde del galbano. Gelsomino e patchouli donano al
profumo un tocco esotico mentre il cuoio e il muschio di
quercia  creano  una  scia  tenebrosa.  Un  profumo  per  donne
moderne  pronte  ad  affrontare  le  grandi  battaglie  sociali
dell’epoca.

Era una nuova era, a cui nessuno era preparato, e questo si
rifletteva anche nella sfilata stessa in cui venne presentato
Bandit,  dove  le  modelle,  vestite  da  malvagi  banditi  con
maschere nere, sfilavano tenendo in mano coltelli, brandendo
revolver giocattolo e – si dice – persino rompendo bottiglie
di profumo in passerella. Proviamo ad immaginare lo stupore e
lo scandalo che deve aver provocato all’epoca!



Pierre Balmain intraprende gli studi di architettura a Parigi
ma li abbandona molto presto per seguire la sua passione per
la  moda.  Dopo  la  sua  prima  collezione,  di  gran  successo,
chiede  a  Germaine  Cellier  di  creare  una  fragranza  che
rappresentasse  “l’aria  di  libertà  e  cambiamento  del  dopo
guerra”, che non somigliasse ai classici profumi fioriti di
moda all’epoca, un bouquet di sentori sani e vivificanti della
campagna. Nacque così Vent Vert.

Vent Vert è considerato il primo profumo “Floreale – Verde”
della  storia  della  profumeria  e  vide  la  luce  nel  1947.
L’elemento rivoluzionario nella composizione della Cellier era
il galbano, una resina gommosa dall’odore molto caratteristico
che  aveva  già  sperimentato  con  Bandit  e  che  qui  viene
utilizzata  in  vera  e  propria  overdose.

http://www.cosmopeople.eu/i-profumi-che-hanno-fatto-la-storia-il-dopoguerra/bandit_1/


E’ invece del 1948 il secondo profumo creato da Cellier per
Piguet: Fracas. 

Il  lancio  di  questa  fragranza  è  legato  alla  scandalosa
collezione che Robert Piguet presenta nel 1948, suscitando
scalpore per le sue idee audaci e sexy. Germaine Cellier vuole
creare una fragranza che faccia sentire chi la indossa un vero
“schianto”, immaginando una donna enigmatica che lascia una
scia ammaliante di tuberosa. Note di testa di fiore d’arancio
con un cuore misterioso di tuberosa, gelsomino e gardenia
miscelati alla ricchezza del sandalo e alla delicatezza del
muschio:  Fracas  è  a  ragione  considerato  LA  fragranza  di
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riferimento per chi ama la tuberosa. 

La sua formula seducente e cremosa si fonde alla pelle della
donna che lo indossa e la riscalda con la sua sorprendente
alchimia. A differenza di tante fragranze tradizionali a base
di fiori bianchi, Fracas è misterioso e sensuale: non per
nulla, è uno dei profumi preferiti (se non il preferito) della
star Madonna (che ha raccontato fosse anche il profumo di sua
madre .

Ma non solo Madonna. Tra le star che hanno amato e continuano
ad amare questo capolavoro ricordiamo Kim Basinger, Marlene
Dietrich, Ava Gardner ( che pare lo abbia lanciato in viso a
Frank Sinatra). Insomma, una fragranza imperdibile per non ama
passare inosservata!
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